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Timeline interventi
Entro il 15 settembre 2023
I progetti di messa in sicurezza e di riqualificazione  
degli istituti superiori finanziati a Milano e Provincia 
sono giunti all’aggiudicazione lavori

Entro il 30 novembre 2023
Tutti gli interventi interessati hanno raggiunto la fase  
della consegna lavori e i cantieri sono stati attivati

I PROGETTI DEVONO ESSERE  
ULTIMATI ENTRO IL 2026

LICEI IN CUI I LAVORI SONO GIÀ CONCLUSI
•	 Frisi: lavori di messa in sicurezza
•	 Galilei / Tito Livio: sistemazione aule
•	 Kandinsky: interventi sui serramenti 

e di ripristino della facciata
•	 Vespucci: rifacimento manto di copertura  

delle aule, corpo della palestra e corpi dei laboratori
•	 Educantato Setti Carraro: sistemazione tegole

LICEI IN CUI I LAVORI SONO A BUON PUNTO
•	 Verri: interventi sui serramenti conclusi al 38,5%

LICEI IN CUI I LAVORI SONO STATI CONSEGNATI  
ALLE DITTE INTERESSATE A NOVEMBRE 2023
•	 Frisi: lavori per l’esecuzione dell’intervento  

di demolizione ed esecuzione della succursale  
del futuro liceo Gastel del Frisi

•	 Educantato Setti Carraro: lavori di riqualificazione 
architettonica e funzionale della mensa

•	 Russell: realizzazione di nuove aule e dell’Aula Magna
•	 Feltrinelli: completamento lavori di ristrutturazione  

e messa a norma dei capannoni e dei laboratori
•	 Oriani / Mazzini / Giorgi: lavori di ampliamento
•	 Vespucci: nuova edificazione, corpo aule e palestra
•	 Pareto: intervento adeguamento sismico  

ed efficientamento energetico Palazzina C
•	 Centro scolastico Puecher: riqualificazione  

e realizzazione di aree all’aperto destinate  
ad attività sportive scolastiche

•	 Leonardo da Vinci: sostituzione serramenti
•	 Schiapparelli / Gramsci: miglioramento  

strutturale ed efficientamento energetico
•	 Conti / Vittorio Veneto: riqualificazione energetica  

degli edifici attraverso interventi sull’involucro opaco

Investimenti scolastici 
a Milano con il PNRR

138 milioni di euro messi a disposizione  
per gli istituti della Città metropolitana di Milano

126 milioni di euro arrivano  
con fondi del PNRR Next Generation EU

36 i cantieri finanziati  
in tutta Città Metropolitana di Milano

17 gli interventi nella città di Milano  
per un totale di oltre 84 milioni di euro

dati raccolti da Simone Basilicodati raccolti da Simone Basilico

«Preoccupato per 
i tagli al personale»

Gianluca Maritato
56 anni

Segretario Uil

«Ho partecipato alla protesta contro i 
tagli al Comune e il conseguente  au-
mento della retta scolastica. Il nostro 
sindacato rappresenta i tantissimi 
studenti e gli oltre 300 lavoratori che 
orbitano nell’ambito delle Civiche mila-
nesi e condividiamo con loro la preoc-
cupazione per un futuro incerto e per 
il rischio anche di tagli al personale. 
Ritengo che Milano sia sempre stata 
città di cultura, ma che sempre più non 
corrisponda il giusto valore ad essa».

«Meglio l’AI delle 
scelte politiche»

Gloria Alexandra Zappalà
20 anni 

Studentessa 

«Studio mediazione linguistica presso 
la scuola civica Spinelli e credo viva-
mente sia importante protestare, per il 
futuro di tutti noi. Penso difatti che se il 
Comune attua queste politiche, non sia 
interessato a investire sulla cultura. Io 
ho scelto questo indirizzo perché voglio 
poter lavorare viaggiando. Credo nel 
mio futuro e mi preoccupano più le scel-
te politiche che l’intelligenza artificiale. 
Difatti l’ho usata e so che può essere un 
supporto, ma non mi potrà sostituire».

«Confido nell’attivismo 
dei giovani»

Alessandro Sicardi
44 anni

Musicista

«Ho studiato in passato presso la scuola 
civica di musica Abbado e attualmente 
sto seguendo un ulteriore corso profes-
sionale. I tagli non sono una novità, ci 
sono da anni ed effettuati dalle diverse 
amministrazioni che sono susseguite. 
Io sono tornato a Milano dopo il covid 
e negli ultimi tempi sto riuscendo a 
lavorare bene come musicista. Sono 
solidale con le proteste e spero ci sia 
sempre partecipazione ed attivismo 
da parte dei giovani. Mi dà fiducia».

Serena Scandolo

Inutile ignorarle o condannarle, le 
usiamo tutti. E allora alla IULM, 

università di lingue e comunica-
zione, è nato il primo workshop in 
Italia Parolacce e comunicazione, 
che si colloca nell’ambito del Bad-
ge of Honour 2023/24: attività di 
approfondimento culturale in tutti 
i campi della comunicazione, che 
danno diritto a un punto sul voto di 
laurea. Le finalità didattiche? Le 
spiega il docente Vito Tartamella.

Perché un workshop 
su questo argomento?
«Fornire gli strumenti per reinter-
pretare, comprendere e tradurre 
le parolacce nel discorso orale e 
scritto. Sembra una banalità per-
ché tutti conosciamo le parolacce, 
ma quando vedo negli articoli di 
giornale fatti di cronaca riportanti 

insulti, che insulti non sono, ciò di-
mostra che non conosciamo bene 
il loro ruolo nella comunicazione». 

Come si esaminano 
le parolacce?
«Si possono distinguere in tre fa-
miglie: le imprecazioni, dove non 
c’è funzione insultante verso un’al-
tra persona, ma uno sfogo di dolore 
o rabbia; le oscenità, ossia termini 
sessualmente espliciti o di natura 
scatologica, relativa agli escre-
menti; gli insulti e le maledizioni, 
l’augurio del male, come il “vaffa”».

Quali sono gli intenti 
di tali termini?
«Calate nel discorso, le parolac-
ce possono avere intenti comici 
e bisogna imparare a riconosce-
re cosa vogliono esprimere oltre 
a capire la loro storia millenaria, 
molto più ricca e sorprendente di 
quanto si immagini. Se cito Dante, 
Shakespeare, Mozart o molti altri? 
Si pensa che la parolaccia venga 
usata da persone con scarse com-
petenze linguistiche, ma è una bu-
fala: quanto più aumenta tale com-

il corso innovativo «Le parolacce hanno 
una storia millenaria, 
studiamole insieme»
Alla IULM Vito Tartamella tiene il primo workshop sul 
turpiloquio: «Nel corso capiremo quando, come e se esso 
paghi anche nella comunicazione marketing e politica»

petenza, più si amplia il turpiloquio. 
Nel corso capiremo quando, come 
e se esso paghi anche nella comu-
nicazione marketing e politica».

Perché le parolacce fanno  
ridere subito, non solo nel 
cabaret? È sempre stato così?
«Aristofane faceva esattamente la 
stessa cosa, era il Checco Zalone 
dei greci e in una sua commedia 
c’è il prima dito medio della storia. 
In politica l’uso del turpiloquio si 
è diffuso dall’inizio degli anni ‘90 
con Umberto Bossi, che l’ha usato 
per dare l’impressione di parla-
re come la gente. È stato seguito 
dal Vaffa Day di Beppe Grillo, ma 
con Berlusconi è entrato nel pa-
lazzo del potere: è stato il primo 
premier della storia a usarlo, cosa 
che poi ha fatto scuola, ricordia-
mo il presidente delle Filippine 
Duterte, Donald Trump o Sarkozy. 
Perché si è capito che con la bre-
vità dei tempi televisivi e dei social 
la parolaccia va subito al sodo, 
ma ha generato un malcostume, 
perché se il politico dà il cattivo  
esempio, il Paese gli va dietro». 
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